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Ci soffermiamo in par�colare su 
questa “pra�ca”: le indulgenze, 
un grande strumento affidato 
alle nostre mani per far leva sulla 
misericordia di Dio.

Che cos'è l'indulgenza?

«L'indulgenza è la remis-
sione dinanzi a Dio della pena 
temporale per i pecca�, già 
rimessi quanto alla colpa, remis-
sione che il fedele, debitamente 
disposto e a determinate condi-
zioni, acquista per intervento 
della Chiesa, la quale, come mini-
stra della redenzione, autorita�-
vamente dispensa ed applica il 
tesoro delle soddisfazioni di Cri-
sto e dei san�».

«L'indulgenza è parziale o 
plenaria secondo che libera in 
parte o in tu�o dalla pena tem-
porale dovuta per i pecca�. Ogni 
fedele può acquisire le indulgenze per se stesso o applicar-
le ai defun�». Queste le parole che troviamo nel Catechi-
smo (n° 1471).

 

Al di là del linguaggio, sempre piu�osto tecnico nelle 
formulazioni ufficiali, cerchiamo di tradurre il tu�o in termi-
ni più semplici. La teologia ca�olica insegna che ogni nostro 
peccato ha una duplice conseguenza: genera una colpa e 
comporta una pena.

· la colpa, può essere descri�a come la ro�ura o il 
deturpamento dell'amicizia con Dio: essa è cancel-
lata dall'assoluzione sacramentale nella confessio-
ne, (è Dio stesso che cancella l'offesa ricevuta)

· la pena permane (come un peso nella propria vita) 
anche oltre l'assoluzione. 

Allontaniamo da noi ogni pensiero che si tra� di un 
cas�go che Dio infligge, analogamente a quanto avviene nel 
codice penale per i rea� commessi contro la legge degli 
uomini. La pena di cui parliamo è una conseguenza che deri-
va dalla natura stessa del peccato, che oltre ad essere offesa 
a Dio è anche contaminazione e corruzione dell'uomo. I 
nostri pecca� infa� rendono sempre più fa�coso ricostruire 
l'amicizia con Dio e superare quella inevitabile inclinazione 
al male che rimane in noi anche dopo la remissione sacra-
mentale, come conseguenza del peccato stesso. 

Semplificando, pensiamo ad una ferita: anche dopo 
che ha smesso di sanguinare con�nua a darci dolore, ed è un 
punto debole: basta un piccolo urto perché riprenda 
l'emorragia. Il nostro corpo deve fa�care per ricostruire il 
tessuto nella sua integrità e solo allora possiamo dirci vera-
mente guari�. 

Il peccato è una ferita dell'anima e anche dopo il nostro 
pen�mento e l'assoluzione sacramentale rimane come una 
debolezza, siamo più fragili, più sogge� a ricadere proprio 
dove siamo già cadu�, rischiamo che quella ferita non pie-
namente rimarginata, si riapra proprio nello stesso punto. 

Le indulgenze che possiamo acquistare anche per noi 
stessi (oltre che per i defun�) sono come un medicamento 
cicatrizzante, ci confermano nel proposito di rinnegare il pec-
cato e sanciscono la nostra volontà di aderire pienamente al 
proge�o di Dio.

Facciamo un altro esempio: pensiamo a cosa avviene 
quando l'amicizia tra due persone viene infranta. Essa si rico-
struirà ma con fa�ca; anche dopo che l'offesa è stata perdo-
nata, rimane come una difficoltà nei rappor�, finché con il 
tempo e la reciproca buona volontà non si rimuovono com-
pletamente le cause e i ricordi del li�gio. 

Ora noi non possiamo certamente dubitare della 
volontà di Dio di riamme�erci alla sua piena comunione, ma 
dobbiamo dubitare delle nostre capacità a staccarci com-
pletamente dal peccato e da ogni affe�o malsano; è neces-
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INDULGENZA PLENARIA

Giotto, San Francesco davanti a Onorio III, 
Basilica Superiore di Assisi



entrate

immobili parrocchiali 6.529,14        

stampa parrocchiale e buona stampa 5.094,80        

culto

offerte domenicali 20.976,18      

offerte feriali 3.094,67        

offerte finalizzate 10.448,35      

sacramenti 8.055,00        

benedizioni natalizie 16.125,40      

varie di culto 8.496,45        

attività caritativa 6.968,60        

oratoro

attività educative 50.977,50      

feste e attività proprie dell'oratorio 27.019,10      

manifestazioni 3.325,00        

NN per oratorio 24.776,00      

disponibilità strutture e strumenti 6.138,00        

attività teatrali 3.205,13        

collaborazioni

gruppo ecologico 5.569,00        

CCCC 1.757,06        

D&F 2.381,50        

varie

NN per opere parrocchiali 8.375,00        

pesca, tombolata, …. 5.753,00        

raccolte varie 3.000,00        

convenzioni pubbliche e private 4.432,00        

contributo comunale per salone 10.000,00      

entrate varie 14,78              

TOTALE 242.511,66    

GESTIONE ORDINARIA anno 2018

uscite

acquisto beni 1.592,09        

stampa parrocchiale e buona stampa 11.614,49      

culto

varie di culto 3.106,34        

attività caritativa 9.068,00        

oratoro

attività educative e feste 61.893,00      

intervento straordinario salone-servizi 99.965,75      

utenze

elettricità   parrocchia 4.104,23        

                       san Dionigi 611,17            

                       oratorio 5.658,11        

gas             parrocchia e pertinenze 9.949,18        

                    oratorio 3.484,85        

acqua 1.080,00        

telefono 628,40            

varie

assicurazione 6.132,00        

contributo a arcidiocesi 2.621,04        

contributo a decanato e consultorio 875,20            

imposte e tasse 6.076,42        

manutenzione ordinaria 1.598,35        

manutenzione ordinaria 2.313,00        

varie 2.450,00        

TOTALE 234.821,62    

avanzo di gestione ordinaria 7.690,04        

GESTIONE ORDINARIA anno 2018
Ho ancora negli occhi le immagini

dello scorso sabato, alla sera,
quando - nel nostro salone

cine teatro non ancora ultimato -
si presentava il musical "ALADIN":

volti straordinariamente felici!
Non quelli dei più che bravi attori,

ma quelli degli spettatori; sì, perché
devo dire una cosa: io la "prima"

del musical me la sono quasi persa
perché ho passato la serata

in piedi, in sala, a sbirciare i volti
di chi guardava. Non so nemmeno

che cosa cercassi o perché 
l’ho fatto, ma l’ho fatto e mi ha dato

grande soddisfazione.
Lì, in quegli sguardi, ho trovato

conferma e sostegno per le scelte
(sempre molto complicate)

che abbiamo fatto e continuiamo
a fare. A volte spinti dalla necessità
(come una disposizione dei VVFF),

a volte con un pizzico 
di spregiudicatezza, abbiamo 

portato avanti la sistemazione della
"casa comune", dove continuano

a trovarsi bene e crescono insieme
piccoli e grandi.

Se la passione per l’educazione
non è mai scemata, bisogna dire

che è stata accompagnata anche
da un grande impegno materiale.
Siamo riusciti a superare un anno 

difficile, nel quale l’impegno 
economico rischiava di essere

più grande delle nostre possibilità;
lo abbiamo dilazionato, 

estendendolo su due anni, e (forse)
ce l’abbiamo fatta.

Una parte cospicua degli interventi
operati sulle strutture dell’oratorio

è stata pagata; altrettanto ci rimane
da saldare, a completamento 

dei lavori.
Ma ne è valsa la pena, perché 

quei volti solo in una sera come quella
possono essere contemplati.

Ancora una volta, con semplici parole,
formulo il mio GRAZIE 

a tutti, a ciascuno nel proprio ambito
di competenza, per l’impegno,

per la vicinanza, la curiosità
e ... il contributo.  

sario un lungo cammino di conversione e di 
purificazione. 

La pena temporale non è quindi da con-
cepire come una vende�a di Dio ma come il 
tempo necessario a noi per rigenerare la 
nostra capacità di amare Dio sopra ogni cosa. 
Questa pena temporale esige d'essere com-
piuta in questa vita come riparazione, o in Pur-
gatorio come purificazione. 

Nella quo�dianità, divengono mezzi di 
riparazione e purificazione (che facilitano il 
cammino verso la san�tà) le varie prove e la 
sofferenza stessa, l'impegno nelle opere di 
carità, la preghiera, le varie pra�che di peni-
tenza e, non ul�mo, l'acquisto delle indulgen-
ze.

Non possiamo col�vare la presunzione 
che in questa vita riusciremo a giungere a quel-
la perfezione che ci perme�erebbe di essere, 
immediatamente dopo la morte, immersi 
nella piena comunione con Dio: ecco allora il 
tempo di purificazione dopo la nostra morte, 
in quella par�colare condizione (il Purgato-
rio), nella quale ci troveremo al termine del 
nostro cammino terreno.

Leggiamo ancora nel Catechismo (n° 
1030 – 1031):

«Coloro che muoiono nella grazia e 
nell'amicizia di Dio, ma sono imperfe�amen-
te purifica�, sebbene siano cer� della loro 
salvezza eterna, vengono però so�opos�, 
dopo la loro morte, ad una purificazione, al 
fine di o�enere la san�tà necessaria per 
entrare nella gioia del cielo.

La Chiesa chiama purgatorio questa puri-
ficazione finale degli ele�, che è tu�'altra 
cosa dal cas�go dei danna�». 

A questo punto occorre rifle�ere su un 
altro pensiero della Chiesa, importante per la 
comprensione delle indulgenze che applichia-
mo ai nostri defun�: lo chiamiamo la comu-
nione dei San� (ricorda la recita del Credo, la 
domenica…).

Ciascuno di noi può scegliere di compiere 
il cammino di perfezione e di purificazione: 
ma non lo farà da solo: come i rocciatori impe-
gna� in una scalata siamo lega� gli uni agli altri 
da un legame invisibile, ma reale, che la Chiesa 
chiama appunto Comunione dei San�. Abbia-
mo infa� la consapevolezza di appartenere 
alla stessa famiglia dei figli di Dio e la certezza 
che quanto ognuno di noi opera o soffre, in 
comunione con Gesù, produce fru� di bene a 
favore di tu�. 

Dice il Catechismo (n° 962): 

«Noi crediamo alla comunione di tu� i 
fedeli di Cristo, di coloro che sono pellegrini 
su questa terra, dei defun� che compiono la 

loro purificazione e dei bea� del cielo; tu� insieme formano una sola 
Chiesa; noi crediamo che in questa comunione l'amore misericordioso 
di Dio e dei suoi san� ascolta costantemente le nostre preghiere».

In questo contesto possiamo affermare l'importanza delle preghiere 
di suffragio e le indulgenze con le quali scegliamo di accompagnare i 
nostri cari defun�, abbreviando i tempi della loro purificazione. 

Consideriamo quindi un'opera altamente meritoria ricordare coloro 
che ci hanno fa�o del bene, con�nuare a sen�rci a loro vicini e solidali nel 
cammino di purificazione che (eventualmente) stanno compiendo nel Pur-
gatorio. 

E ancora più meritevole appare poi la preghiera rivolta a Dio per le 
anime più abbandonate, come ha suggerito la Madonna a Fa�ma:

«Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, 
porta in cielo tu�e le anime, specialmente le più bisognose della tua 
misericordia.»  [Quinta Preghiera, 13 luglio 1917 a Fa�ma].
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1 aprile LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Gadda Giulia e sorelle)
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra dell’oratorio di Merate
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 21:00 Incontro Caritas in casa parrocchiale
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

2 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio ( Riva Rita)+ 
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio

 * 20:45 presso l’oratorio di Merate: incontro con il Vicario Episcopale
   aperto a tutti i Collaboratori parrocchiali

3 MERCOLEDÌ - 

 * 8:40 momento di "lectio divina" e lodi mattutine - la proposta è aperta a tutti
 * 9:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio

a a
 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra dell’oratorio di Merate
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 18:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso Centro Sportivo Imbersago
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

4 GIOVEDÌ - 

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio
 * 19:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio

5 VENERDÌ - in spirito penitenziale e in ricordo dei patimenti di Gesù, invitiamo OGGI 
   all’ASTINENZA dalle carni (dal 14° anno) 

 * 15:00 Via Crucis nella cappella dell’oratorio
 * 16:30 Via Crucis nella cappella dell’oratorio: invitiamo bambini, ragazzi, adolescenti
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media
 * 18:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra comunale Calco

 * 20:45 Via Crucis, guidata dall’Arcivescovo, a Oggiono

6 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa

 * 17:00 ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA: ADORAZIONE fino alle ore 18:00
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare (+ Trezza Lorenzo - - Pozzoni Angela e Andrea, Andreotti Carlo - -
   Milani Lorenzo - - Dell’Orto Franco e Angela)

7 DOMENICA - quarta di Quaresima
  Nelle domeniche di Quaresima, nelle chiese di rito Ambrosiano, è possibile acquistare  
 l'indulgenza plenaria recitando devotamente la preghiera "Eccomi o mio amato e buon  
 Gesù" davanti all'immagine del Crocifisso, dopo essersi comunicati

   
aOGGI: ritiro per 4  elementare (indicazioni dai Catechisti)

 * 8:00 S. Messa (+ Brivio Carla - - Cogliati Mario e Riva Rosa)
 * 10:30 S. Messa (+ Graziano Angela e Montesano Anna - - 
   coniugi Tentorio - - suor Carladele e fam, Ferrario)
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

la Compagnia "TUTTI SUL PALCO" ripropone
il musical in replica domenica 14 aprile, alle ore 16:00

prenotazione (posto unico € 8,00) presso il Bar Biella
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